: PER S. DOMENICO: 3
Peccatorilil pill fcelerato,a pregare il Signore delle gitr:-
fte vendette, non fubbiffafle in pena de’ fuoi misfarti e =
Citta ", dov’ entrava ;. imparando dal Nazareno , doverfi.
paflare in filenzio le vedute trasfigurazioni ne’ Tabbor-
ri; non che precertarfi a fuoi , delle fapute fue vifioni,
de’ fuoi guatati prodiggj: Che il'far palefi le occultes
doti,era efporre il Teforo alle rapine de’ Ladri ; un nu-
merar con Davide 1l vaflallaggio, ch’¢ un chiamatfi{o--
pra Epidemie ; un oftentare le fupelletili d’Ezecchia,
ch’ & un incitare I' Aflirie rubberic a predarle . Ma I'a.-
more intercflato ne’ vantaggi del Crocififfo , ricordando-
gl gli obblighi-di doverfi conculcare i fuoi nemici ve
I'induffc. Ah Domenico mio, cosi parlogli al Cuore
ah Domenico mio, ¢ ti di I’animo di {offerire gli ‘ab-
battimenti di Roma? il filenzio importuno de'credenti fa*
difpreggevole la Fede ; molto pitt d’ un {uo Promulga-
tore , ¢ una affirmativa delle fue ingiurie , il lodarti a?
propofito; la glorifica,, ¢ I’ Apologetico di fue ignomi-
nie. Evvi il tempo- di parlare, ¢ di tacere : parlare fen=
za bifogno, & abbufo della garrulitd; tacere nelle necef=
fita, ¢ {cioperagine di fupino. Se laf¢i il campoall’ au-
dacia albigefc di foverchiarla,fei codardo , non cauto:
non l'odi pregiarfi, portar I' Alba nel nome, a partorire
pitt giorni fereniflimi alla lor fetta? ora a confonderla,
gloriati, che ncl tuo Natale triplicofii il Sole'in fegno,
che doveviccon tuoi accrefciuti fplendori- fugareilorof
fcommunicati barlumi . Non miri fotto de' loro- piedi
» sfiorati dalla libidine i gigli vergini della Francia, ches
fonoi: paflatempi del tuo Gesit # Or vantati', che a ravvi-
varli ‘appaffiti . nel latte fucciafti-dalle poppe di Maria;
* hait gli alimenti vitali della vera Giunone : che'a rifatliy
uniche’ dilizie dello fpofo, fai rinferrarli, a lor difpetto,
tratle’claufure . Non vedi come van' baldanzofi di''log”
{ozzure, praticate ad onta della tna amara puritd, co+
me-{i rivoltano tra le fchifezze del fenfo , con iftoma-
co«del perfuafo Celibato? Che pily dunque afpetti @ ri--
Ve~ ¢




